
IN ITALIA 

Deposizione alla Procura 

Valenza «La camorra 
è sempre più presente 
nelle istituzioni» 
••NAPOLI Puntuale, alle 11 
STeri mattina, l'è» sindaco di 
Napoli Maurizio Valenti, era 
davanti agli ultlcl del sostituto 
procuratore dell* Repubblici 
Fauato Zuccarelll, L Incontro, 
dal tutto Inlormale, era stato 
fiatalo dopo le recenti dichia­
razioni rilasciate dal parla­
mentare europeo comunista 
in merito « presunte Infiltra­
zioni della camorra in Conti* 
Ilio comunale .Ho atteso per 
quindici minuti davanti alla 
porta del dottor Zuccarelll -
ha dichiarato Valenti - il qua­
le, Indallaratiatimo, ha prefe­
rito parlare con «Uh» persone 
Perciò Ito decito di recarmi 
i t f W b t o J M WtteMratow 
capo Sant'Elia, con II quale mi 
•ano Intrattenuto par d m 

un'ora* 
L'esponente comunista ha 

riferito al magistrato che pro­
prio Iq questi giorni in molti 
hanno denunciato la presenza 
della malavita organizzata nel 
le istituzioni dal presidente 
della Provincia di Napoli, Sai 
valore Piccolo, «I massimo re­
sponsabile dell* Conflndu 
stria Sergio Plnlnlarina Mau­
rizio Valenti ha poi ricordato 
gli incontri con II questore e II 
prefetto per denunziare alcuni 
episodi di intromlttlone della 
camorri nella campagna elet­
torale Lex sindaco ha latto 
anche riferimento a quanto 
un anno la, dine il deputato 
democristiano Baldassarre 
Armato, secondo II quale l'ai-
fissione del manifesti era con­
trollata dalla malavita 

Caso Calabresi 

Subito la scarcerazione 
di Retroptejani, 
chiedono i difensori 
• t MILANO Riflettori 
•penti, Ieri, sul caso Soni 
Ciò nonottanta, un pilo di 
doviti tono da registrare, e 
tull'e due riguardano Pietro. 
tttftnl. U prima novità (del 
Rito eia preanromclat*) f 
l'Istanza di scarcerazione de­
positata ieri dilla difesa di 
Platroalafanl Una paglnetta 
aecca, ntllf quale ci si richia­
ma *| resoconti di slampa sul 
confronto Marlno-Solrl: Mi­
rino, * quanto al e appreso, 
non sarebbe più certo di ri­
cordare che a Pisa - dove 
•ottiene che Solri gH abbia 
dm» l'ordine di uetldere II 
commissario Calabresi - ci 
tone anche •Pietro. Secon­
do I difensori di questi, Il 
mandato d'accusa nel tuoi 
confronti a) e quindi svuota­
to, alt * tuo tempo, nell'lm-
medlatezu di quel confron­
to, la circostanza era stati 
giudicata di poco peto dai 
majlsttatl, secondo I quali a 
carico di Ptetrostelanl ci sa­
rebbero altre accuse del Ma­
rino, Il quale ha sottenuto 
che l'accusato aveva comln-
ciato a pattargli, BKd*l no­
vembri 71. di quell'omici­
dio come di cosa decisa La 
parola toma ora al giudice 
Lombardi, dopo che il pm 

Pomatlci avrà espresso II suo 
parere 

L'altra novità e la decisio­
ne di Lombardi di convocare 
Plelrostelanl per un secondo 
Interrogatorio L'appunta-
mento è per venerdì mattina 
L'imputato sari sentito aU al­
cun! elementi emersi nel 
corso di recenti deposizioni 
di Marino E invece confer­
mato che non ci stri nessun 
confronto Pielrostefanl-Ma-
rlno (difensori non l'hanno 
mal proposto, I magistrati 
per parte (oro non ne vedo­
no l'utilità 

Intanto leti davanti a Lom­
bardi ti e conclusa la stilata 
dei testi citati della difesa di 
Solri Un* ventina in tutto, 
tra cui Enrico Duégllo, ex di­
rigente di Lotta continua ed 
ex direttore del giornale In­
fine, l'Istanza presentata dai 
difensori di Bompressi per­
ché le Impronte digitale del 
loro assistito vengano con­
frontate con quelle trovate 
sedici anni I* sull'auto del 
delitto e augi) oggetti in etto 
contenuti sembra destinata a 
non avere seguito Lo sì de­
duce, almeno, dal commenti 
colti ieri a palano di Giusti­
zia, dove I magistrati dicono 
che "la scientifica non aveva 
trovato Impronte! OPB 

Zanone risponde su Ramstein 
Le «frecce tricolori»? 
«Sono utili e poco costose» 
Critiche dei comunisti 
• • R O M A Le •frecce Mcolo 
di continueranno ad esibirsi 
fino alla line dell'anno In tutte 
le manifestazioni programma 
te si* pure con II semplice tor­
tolo e tenta acrobazie Lo ha 
confermalo ieri il ministro Va­
nito Zanone rispondendo a 
Montecitorio alla comminio 
n* Difesa «Ile Interrogazioni 
sulla tragedia di Ramstein II 
ministro ita pero ribadito an­
che che non intende rinuncia 
re in futuro alle esibizioni del­
le frecce Una sospensione 
delle manllestazloni - ha det­
to Zanone - equivarrebbe a 
una soppressione della pattu 
glia acrobatica II ministro 
non ha detto nulla sul lavori 
della commistione d Indile 
ita per la tragedia di Ram­
stein, ha solo detta che si esa­
minerà la possibilità di modlll 
care le misure di sicurezza, In 
accordo con le altre aeronau 
fiche Per Zanone oltrelutto, 
le «fnccei costano poco cir­

ca 11 miliardi I anno Una ci 
Ira che ovviamente non tiene 
conto del costo Iniziale degli 
aerei (sei miliardi I uno) e del 
le perdite materiali dovute ad 
incidenti oltreché, naturai 
mente, delie perdite umane 
Solo a Ramstein sono stati 
persi S aerei e negli ultimi anni 
ne sono caduti ben otto La 
risposta di Zanone alle varie 
Interrogazioni ha lasciato del 
tutto insoddisfatti I comunisti 
I parlamentari comunisti che 
ali Indomani delta tragedia di 
Ramstein e del suo spavento 
so bilancio (sessanta morti) 
avevano chiesto una sospen 
sione dell attività delle frecce 
chiedono che venga chiarito 
fino a che punto I attività della 
pattuglia sia giustificala dalle 
legittime esigenze di adde 
straniente militare La com 
missione Difesa concluderà la 
sua mlnlndaglne ai primi di ot 
tobre Saranno ascoltati an 
che I piloti e le case costruttrl 
ci 

Minacciate azioni di lotta 
dopo i prc^edimenti 
contro i magistrati 
dei casi Tortora e Cirillo 

Requisitoria di Bertoni 
«Vogliono colpire 
il Consiglio superiore 
e la nostra indioendenza» 

In rivolta contro Vassalli 
i giudici napoletani 
Rivolta dei magistrati napoletani contro Vassalli In 
un lungo documento unitario t giudici napoletani 
chiedono la messa in mora del ministro guardasi­
gilli e chiamano a raccolta i colleghi di tutta Italia 
sui problemi della giustizia Non viene escluso uno 
sciopero Prevista per novembre una assemblea 

generale di tutti i magistrati d'Italia per studiare 
liziative di lotta 

DAUA NOSfflA ntBWONE 
VITO M I N I A 

ttfj NAPOLI I procedimenti 
disciplinari aperti da Vassalli 
contro cinque giudici napole­
tani tono statila gocci* che 
hi latto traboccare il vaso I 
rappresentanti delle vane cor­
renti della magistratura sono 
solidali col loro colleglli Inqui­
siti dal ministro guardasigilli, 
aia con quelli del cosiddetto 
•caso Tortora», sia con Carlo 
Alemi, sia con quelli di altri 
uffici giudiziari d Italia E chia­
ro che I giudici non ne posso­
no più e lo dicono a chiare 
lettere nel documento sotto­
scritto ali unanimità I altra se­
ra 

I magistrati nel lungo 
preambolo lanciano precise 

accuse per le inadempienze 
del ministro Vassalli Denun­
ciano la strumentalizzazione 
dei procedimenti aperti e 
cioè la delegittlmazione del 
giudice, metterlo in condizio­
ni di non operare, lo scopo 
dell attacco sterrato contro i 
magistrati 

I giudici partenopei chia­
mano i loro colleghi alla mo­
bilitazione contro questo dise­
gno, chiedono (attuazione 
della riforma, la denunci* del­
le reali responsabilità sulla ca­
rente gestione del -servizio 
Sgiustizia.. Invitano a spedire al 

iardaslgilli una relazione sul-
situazlone della giustizia da 

ogni distretto, sollecitano gli 

organi centrali della loro asso 
dazione a mettere in mora 
Vassalli anche attraverso una 
astensione dal lavoro o forme 
di lotta più dure 

•Non ti tratta di una sortita 
- afferma Alessandro Crisaio­
lo ex preaidente deli'Anm -
In quanto esiste un deliberato 
nazionale che stabiliva di arri 
vare a torme di lotta nel caso 
nel! autunno, non si fosse arri­
vati alle riforme strutturali pro­
messe all'indomani del refe­
rendum Dunque chiediamo 
che sii dito seguito i quella 
decisione I prowedimenti di­
sciplinari, sui quali non pren­
diamo posizione, secondo noi 
sono I ultimo tassello di un 
progetto di depotenziamento 
della magistratura" 

La polemica sul procedi­
menti disciplinari e molto du­
ra, ma I giudizi sono unanimi 
Giovanni Vacca, presidente 
della giunta distrettuale del-
I Anm, pari* con toni duri del­
le crisi che attanaglia la giusti­
zia a Napoli e in Campani* e 
non esita * definire le azioni 
del ministro iati! strumentali 
che nascondono altri fini SI 

punta a mutamenti dello stes­
so ordinamento giudiziario* 
Vacca ha latto notare che i 
giudici non tono soli che non 
tutte le forze politiche si iden­
tificano con gli attacchi In at­
to ed esprime la convinzione 
che occorre dare ai cittadini 
una immagine «vera» del lavo­
ro del giudice, ed informarlo 
clie la carenza del servizio, «al 
limite della decenza, è colpa 
di altri non del giudici Se non 
funziona la giustizia è perché 
non la si vuol lare funziona­
re • 

Raffaele Bertoni è ancora 
più duro Annuncia una riu­
nione dell esecutivo naziona­
le per sabato e domenica 
prossimi, ed annuncia 1 Inten­
zione di armare alla fine del 
mese prossimo ad una assem­
blea plenaria dei giudici di tut­
ta Italia, una sorta di «Stati ge­
nerali' della giustizia italiana. 
Delegittlmazione in primo 
luogo del Csm, disegno di as­
soggettare i magistrati al pote­
re politico, limitandone l'indi­
pendenza. questi I punti toc­
cati d* Bertoni, che accusa il 
ministro Vassalli di estere 

•riottoso a lare il proprio do­
vere» Sciopero dunque? 
•Non è I unica forma di lotta e 
non è neanche la più dura», é 
la risposi* del presidente del-
lAnm Bertoni fa capire chia­
ramente che il discono non è 
più napoletano, riguarda tutti I 
tribunali e i giudici d'Italia. I 
fulmini dell* riunione dell'al­
tra sera rischiano di diventare 
tempesta Oggi alle 16,30 
quando si terrà una assemblea 
autoconvocata nella quale si 
faranno tra l'altra proposte 
operative concrete. 

Se (magistrati hanno trova­
to attorno al tema giustizia un 
S i n o di unità e annunciano 

ttaglla, gli avvocati della ca­
mera penale emettono un ge­
nerico documento di solida­
rietà al ministro Vassalli, frutto 
di una mediazione potine*. 
L'approvazione del documen­
to del direttivo della camera 
penale di Napoli è giunti do­
po una serie di riunioni An­
che se I componenti dell'or­
ganismo ti sor» imposti il si­
lenzio, è evidente che non tut­
ti sono d'accordo con II testo 
divulgalo nel tardo ponwrif-
gio Sieri 

Lettera al presidente del Tribunale Palmer! che dice: «Speriamo sia finita» 
j*> • • • 

I I I r S ^ I I ) I Falcone ha ritirato le 
«Non voglio sottrarmi ai miei doveri» 
Giovanni Falcone ha scritto ieri al presidente dei tri­
bunale Antonino Palmer!, chiedendogli di non tener 
conto di quella sua richiesta di «assegnazione ad al­
tro ufficio» In sostanza «In ossequio al Csm non 
voglio sottrarmi ai miei doveri.. ». In serata il capo 
dell'ufficio istruzione Meli si era recato da Falcone 
per esprimergli il «compiacimento per II decisione 
presa» Tra i due, alla fine, c'è stato un abbraccio 

D*UANOSTn**tOA2K)Nt 

• A V H M Ò U W A T Ó 

s i i PALERMO Palmari t visi 
burnente soddisfatto Era cu­
po e Irritato nei giorni della 
tempesta di agosto e settem­
bre, non gli piaceva il gran 
chiasso attorno ad uffici giudi­
ziari travolti da un ciclone che 
finiva per screditare tutti e tut­
to facendo II gioco dell* ma­
li* Ieri mattina, poco dopo le 
12. il presidente del tribunale 
ha ricevuto Metterà con cui 
Falcone ricuce l'ultimo strap­
po •formale, ancora aperto 

Dottor Palmer!, Falcone ac­
cana le decisioni del Csm, re­
cede dal suo proposito di 
•Cambiar lavoro» Sta linai 
mente Iniziando il nuovo cor­
so al palazzo di Giustizia di Pa­
lermo? 

•La lettera di Falcone * un 
atto distensivo I espressione 
di una buona volontà Miau 
guro che il suo atteggiamento 

abbia efficacia nello s tono di 
ricostruzione dell'armonia e 
dell'unità in seno all'ufficio 
Istruzione MI auguro anche 
che II giudice MelU dia prova 
di buonsenso, dal momento 
che non ho mal nutrito alcun 
dubbio sulla atti buonafede, 
sul suo Impegno nel combat­
tete la mafia» 

M« Ila non Ita gradito le con­
clusioni unanimi del Csm e in 
sicure dichiarazioni rilasciate 
•a caldo» ha dato l'impressio­
ne di volere riattizzare polemi­
che 

•Appunto. Sono dichiara­
zioni rese in un momento In 
cui II suo animo era ancora 
esacerbato Lasciamole state, 
non parliamone più. Sono 
convinto che II consigliere 
Mells, a freddo, liberandosi 
dall emozione di quella che 
impropriamente è stata defini­

ta la "battaglia", potrà ritrova­
re «no in fondo la sua capaci­
tà'di iniezione E penso che 
ognuno di noi, nessuno esclu­
so, potrà rivedere posizioni di 
ectesslve rigare» 

C « ehi si è lamentalo, co­
me se il Csm, approvando al-
I unanimità II suo documento, 
avesse anteposto la ricerca 
del compromesso a quella 
dell* chiarezza Lei cosa ne 
pensa? 

•MI sembra che la questio­
ne sia In termini molto diversi 
II 3 agosto 11 maggioranza del 
Csm approvò un ordine del 
giorno che formulava auspici, 
ma non forniva soluzioni Ma 
qual'era l'auspicio espresso 
dal presidente Cossiga? Che 
dall'organo di autogoverno 
dell* magistratura venisse in­
vece un'Indicazione chiara e 
risolutiva, late questo, fatelo 
bene fatelo presto 11 plenum 
del Csm ha dimostralo di sa­
per accogliere I invito del ca­
po dello Stato, ecco perche 
suppongo che il documento 
conclusivo valga molto di più 
di quell ordine del giorno In 
altre parole, I unità che tutti 
pretendiamo dall'ufficio istru­
zione corrisponderà all'unità 
che il Csm ha dimostrato di 
saper raggiungere» 

Dottor Palmer) il Csm ha 
deciso di essere interlocutore 

diretto dell'ufficio Istruzione, 
soprattutto se un* delledue 
pam doveste centiiKlaj. im­
provvisa .rottura-della tre­
gua» Ma lei rimane presiden­
te di questo tribunale. Cosa 
conta di fare affinchè tutto va­
da per il meglio? 

«Mi ripropongo di stare ad 
osservare Osservare se tutti t 
giudici istruttori riprenderan­
no con armonia la loro attivi­
tà, Se dovessi registrare indizi 
di deviazione avrei l'obbligo 
di segnalarli l i segnalerei 
proprio al Csm che potrà as­
solvere meglio II suo ruolo di 
interlocutore privilegiato 
mantenendo un rapporto pro­
ficuo con i capi degli uffici 
Speriamo che non ce ne sia 
bisogno, che le grandi folgori 
d agosto siano finite Mi augu­
ro che lutti sappiano rendersi 
conto che siamo ormai m pre­
senza di un fatto storico che si 
à esaurito, rispetto al quale 
nessuno può pensare di toma-
re indietro» 

Ma I attuale composizione 
del pool antimafia subirà dei 
Macchi? 

«Sono i giudici istruttori che 
dovranno decidere se allarga­
re o restringere nonhoparti-
colan indicazioni dadare in 
questo senso L importante è 
la ncerca di soluzioni che non 

siano di rottura. Bisogna d'al­
tra parte stare mono auend al-
te Indagiri « inde t t i t i di 
marKperd* meritano la pre­
cedenza. guetrfMatWt do-
vTwno avvalerti proprio della 
specializzazione di questo 
pool che mi sembra fuori di­
scussione» 

Dottor Palmer), né vincitori 
né vinti? 

«Macché vincitori sismo 
tutti mortificar!, tutti sconfitti e 
amareggiati quello che è ac­
caduto non doveva accadere 
Speriamo non «ec id i pio. 
Qualcuno di noi pon i dirsi 
vincitore quel giorno in a i la 
malia sera sconfitta. » 

Nel prossimi giorni ha l'in­
tenzione di convocare nel tuo 
ufficio Mells e Falcone? 

•Spero proprio che entram­
bi accertino II nuovo delibera-
to del Csm, spontaneamente 
In quel caso potremmo berci 
tutti e tre un buon a l f e nel 
mio ufficio » Ieri pomerig­
gio, Antonino Meli s i * dichia­
rato «contentissimo» della de­
cisione di Falcone di ritirare I* 
domanda di trasferimento. Il 
capo dell'ufficio istruzione si 
t anzi recato pettoralmente 
da Falcone per congratularsi 
Il colloquio si è concluso con 
un abbraccio A Palermo fa 
mollo freddo, l'agosto 88 
sembra molto lontano 

Dopo il rinvio a giudizio al Csm dei giudici antimalìa di Locri 

Quanti misteri nel «caso Calabria» 
Storie di falsi e ritrattazioni 
Si riaprono interrogativi inquietanti sul caso Sergi 
dopo che la sezione disciplinare del Csm ha rinvia­
to a giudizio 1 giudici di Locri più impegnati sul 
fronte antimafia Attorno a quel caso si sono intrec­
ciati fino ad oggi episodi assai gravi e mai chianti II 
caso prese l'avvìo dalla morte di un giovane pasto­
re, accusato di essere un telefonista dell'Anonima 
sequestri, nella caserma dei carabinieri di Ardore 

ALDO VARANO 

• a LOCRI Francesco Sergi 
venne arrestato nell ambito di 
indagini della Procura della 
Repubblica di Torino sul se 
questro Castagno Appena in 
formato Arcadi si rec6 in ca­
serma giusto il tempo per in 
formarti e poter poi riferire ai 
colleghi piemontesi Sergi 
mori cuciono ore dopo Infor 
mail Arcadi e Macrl tomaro 
no In caserma per le prime In 
daglnl Sul caso Indagarono 11 
procuratore generale di Reg 

glo e il giudice istruttore di Lo 
cri che rinviarono a giudizio 
per omicidio colposo due ma 
resciallt del carabinieri che 
avrebbero sottovalutato le 
condizioni di salute del pasto 
re che non tempestivamente 
curato mori Due diverse pe 
rizie delle università di Firen 
ze e Messina accertarono che 
Il ragazzo in caserma non era 
stato bastonato Colpito du 
rame la colluttazione perché 
cercava di sfuggire ali arresto 

(sbatte con la testa contro 
I auto su cui venne caricato a 
viva forza) secondo le pen 
zie il giovane mori per una 
serie di concause e soprattut­
to per 1 aggravarsi di una 
broncopolmonite che già ave 
va al momento dell arresto 

Sul caso si aprirono subito 
le polemiche II parlamentare 
del Psdi Costantino Belluscio 
(il cui nome fu trovato nella 
lista P2 di Udo GellO insinuò 
che I due magistrati avessero 
responsabilità nell episodio I 
parenti del Sergi chiesero una 
inchiesta nei loro conlrontl 
Sul caso si mobilitarono forze 
potenti ed oscure con I evi­
dente obiettivo di farla pagare 
cara al giudici che avevano fir 
malo tante Inchieste contro le 
cosche mafiose senza fer 
marsi davanti agli uomini cor 
rotu del potere politico Almi 
nlstri competenti ed «alle per 
sone giuste» arrivò un rappor 
to segretissimo del Sisde che 

< oncludeva per la loro diretta 
responsabilità II rapporto su 
carta intestata del servizi era 
leso autorevolissimo da tutte 
le firme ed i bolli giusti al po­
sto giusto insomma senno da 
chi conosce gli uomini e le 
specifiche competenze dei 
servizi Un rapporto però In­
teramente falso che ricostrui­
va in modo minuzioso e ten 
delizioso tutto il caso Quel 
che è certo è che il tnbunale 
di Locn sorge al centro di una 
rona In cui mafia clientelismo 
e illegalità diffusa si sostengo­
no reciprocamente Qui gli in 
(eressi della mafia si congiun 
gono in una zona gngia e in 
distinta con quelli di perso 
nappi potenti della politica e 
dell alta burocrazia 

Ma di accuse controaccu 
se ed episodi inquietanti ha 
fatto giustizia il procuratore 
generale della Cassazione che 
dando un giudizio di mento 

sui fatti in rapporto alla n 
chiesta di sottoporre 1 giudici 
a provvedimento disciplinare 
avanzata dal ministro Vassalli, 
ha chiesto il proscioglimento 
del due magistrati perche «I 
fatti non sussistono» 

Lo svolgimento del proces­
so Sergi non ancora conclu­
so è stato duramente conte-
slato dal giudice Arcadi che 
con una lettera ha denunciato 
una conduzione del processo 
tesa a togliergli credibilità 
«sotto il profilo morale e pro­
fessionale» Secondo Arcadi 
con una raffica di domande al 
testimoni anziché accertare i 
comportamenti degli imputa­
ti si e finito perapnre un pro­
cesso a lui Ma non è questa 
I unica stranezza processuale 
E accaduto che una testimone 
abbia ritrattato tutto accusan 
do i carabinieri di averla co­
stretta a firmare un verbale lai 
so II presidente del Tribunale 

Montalto 
Il governo 
Insiste per 
la megacentrale 

che «Il governo ha voluto vendicarsi cpn le i r ,„. . 
hanno detto no alla centrale nucleare di Montalto» f m _ 
foto) Cosi i deputati comunisti hanno commentato la de­
cisione del governo di far approvare oggi dall aula un 
decreto di riconversione che, non solo non prevede un 
ridimensionamento dell «itero impianto - come chiedeva­
no gli stessi comunisti, i verdi e i demoproletari - ma lascia 
aperta anche la possibilità di usare come combustibile U 
carbone «SI tratta di una decisione gr» latini* - ha dichia­
rato Quarto Tabacchini (Pei) - che rischia di alimentile 
nuove tensioni» La chiusura del governo si è manifestata 
nel corso dei lavon qdiemi della commissione Attività 
produttive della Camera A convincere la maggiorana* 
non è stata sufficiente neanche 1 audizione del presidente 
dell Enel Franco Viezzoli, il quale ha esplicitamente «e lu ­
so il ricorso al carbone 11 governo non Ita modificalo la 
dizione genenca contenuta iteli articolo I del decreto 
(«centrale termoelettrica») e ha respinto l'emendamento 
(«centrale policombustibile alimentata a olio a basso teno­
re di zollo e a gas metano») presentato da Pei, Dp e Verdi 
Altrettanto è avvenuto per quel che riguarda la polena* 
netta della centrale che rimane fissata a a 300 mw, mentre 
I opposizione n e chiedeva I abbassamento a 1,300 mw. 
Oggi il decreto v i In aula Pei, Dp e Verdi •nnundano 
battaglia 

Stava per finire sotto u n 
pressa, come ferra vecchio, 
una macchina dismetta 
dall ospedale di Pordeno­
ne, contenente una barn di 
letale materiale radioattivo. 

Macchinario 
radioattivo 
venduto 
COme rottame SótoXcWhYevitWui 

piccolo disastro llmaccht-
• » » » » » i ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ « nano, un •aascromatogra-
lo» contenente in una scatola sigillata dello stronzio M 
ancora attivo (emette raggi bel* mortali per l'uomo), «la 
stato ceduto dalla Usi di Pordenone alla «Friulana rottami» 
di Cordenons, e nel conile della ditta t rimatto in anesa 
della demolizione Ad accorgerti della radioattività emet­
ta t stalo un giovane studente che si divertiva con un 
contatore Geiger II macchinario astato cosi riportato, con 
molte precauzioni, in un locale sigillato dell'ospedale Usi 
e Procura della Repubblica hanno apeno due Inchieste. 

«Toma a casa 
sporco negro» 
Lo malmenano 
e lo derubano 

•Toma a casa tua, sporca 
negro!» erano in gruppo, 
cinque o sei, prima rhanno 
insultata, pai,aggredito 
malmenato Infine se nei 
insultata, pòi.aggredito e 
malmenato Infine se ne so­
no andati derubandolo del­
la borsa con 
mezzo milione, 
nella centralissima 

ierce.ptf 

Garibaldi a Trieste, dove Dame Sede, senegalese < 
anni, e stato oggetto di un vergognoso atto 41 teppismo 
razzista. All'Ospedale Magglorell giovane e stato rRedtca-
to per contusioni alla mandibola, al capa, alla ragion* 
lombare ed al gomito destro Da vittima a colpevole; non 
avendo il permesso di soggiorno II giovane ti « vis» con» 
segnare il foglio di vi* e"sabalo d o m b b e presentarti a 
Roma per estere rimpatriato Ha «^dichiarato d jnon 
essere sicuro se lo rari perché t preferibile - ha det to-I* 
dura vita di clandestlnoln Itali* * quell* di disoccupato n i 
suopaese A Trieste da un mese-prima era stato a Roma, 

SÉ! 
in Toscana e in Emilia per oltre un inno - l'altra sera Dame 
- • • - 6 a r | . . . Sede é entrato in un bar per cercare d i . _ , 
oggetto in pelleo qualche collana. Il proprietario 
le gli ha preso la borsa gettandola In mezzo a l l a ' 
sono arrivati i teppisti 

Giuli d'onore °**i»» Cart!,«*< " « 
sulla condanna _ _____ 

pStnteAd S l i S o l S 
- — temoSlSuM 

dannato negli Usa ad un anm per diffusione di material* 
pornografico con II coinvolgimento dì bambini Su — " 
Intestala della Regione, è stato detto, e con la 
co, come confermalo dallo stesso presidente i 
ne Intervenendo al Consiglio regionale l lcomt 
nino Padovan ha affermalo che Monetai se I t i 
una pena lieve -rischiava 40 anni - grazie ali In* 
forze occulte, in pratica dell* massoneria dal 
che il nome dell'Imprenditore figurava negli eie. _ _ 
P2 DiAone si è sentito calunniato, ha reagito nervo**-
mente ed h * j * ì e « o , e d ottenuto, un giuri d'omtièTll 
primo nell* sieri* del Consiglio regionale 

«Questo negozio retta chiù-

teeKL^tfrictsas: 
E a Catania 11 testo di un 
avviso appeso sulla serad-
n e « a di un negozio di arti­
coli sportivi di Francesco 
Pardo 11 negozio, aperto <S 

' ' i ' -i. Ironie ad un istituto scola­
stico ietto d» relltfosLdopo la ch iusura .c t^ avrebbe 
dovuto riaprire in coincidenza con I inizio dette lezioni. 
Francesco Liardo, molto notò a Catania perché venti a m i 
fa è stato giocatore della Massirnlniana, postkdt m i cen­
tro cittadino un altro negozio di erticeli spòrtivi 

Negozio chiuso 
a Catania 
Non DUO pagare 
le tangenti 

wuaàwri VITTORI 

Cario Macrl (a sinistra) e Ezio Arcadi, I due giudici wfltaaiì* «M 

ricorda alla teste che le di­
chiarazioni erano state con­
fermate al Pg di Reggio, Gio­
vanni Monterà ed al giudice 
istruttore di Locn Domenico 
lelasi La testimone nbatte 
che non è vero sostenendo 
che anche a loro aveva detto 
delle costrizioni a cui era stata 
sottoposta Insomma o la te­
ste mente a favore della fami 
glia Sergi o i due alti magistra­
ti come fa osservare la difesa 
degli imputati, «hanno verba­

lizzato il falso» 
Intanto alla viglila delle au­

dizioni al Csm sul «caso Cala­
bria» (giudici di Crotone han­
no npetuto la loro denuncia 
sulla «tragica e disperata situa­
zione» In cui versano gli uffici 
giudiziari della cittadina. Per­
durano le carenze di organico 
e di strutture mentre si accu­
mulano a migliala i procedi­
menti penali - molti del quali 
per reati gravissimi - e le cau­
se civili 
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